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Occorrono urgenti interventi 

Il nuovo governo 
non può eludere 
i problemi agrari 

Campagne e settore alimentare: le questioni aperte 
Novità e limiti delle richieste della Coldiretti 

' Non sappiamo se le notizie for
nite dalla stampa sul program
ma del nuovo governo siano una 
fedele anticipazione di ciò che 
dirà l'on. Moro dinanzi al Par
lamento. Se cosi fosse, dobbia
mo dire subito che, per la parte 
relativa all'agricoltura, esse ap
paiono del tutto inadeguate, non 
solo in rapporto alla gravità del-
la crisi del settore primario e 
alle conseguenze che essa deter
mina sulla più generale crisi 
economica nazionale, ma an
che al più limitato obiettivo di 
dare una risposta ad alcuni fra 
i problemi più urgenti aperti nel
le campagne e nel campo ali
mentare. Limitarsi a dire che 
sarà incentivata « la produzione 
ngricolo-alimentare interna con 
misure ad effetto immediato 
quali maggiori prezzi e premi 
per la messa a coltura di nuo
ve superfici per la produzione 

, di barbabietola e la sollecitazio
ne delle produzioni zootecniche 
e foraggere»: che si scoragge
ranno «alcuni consumi ad alto 
contenuto di importazione attra-

Quadripartito 
ricucito a fatica 

alla Regione 
Friuli-V.G. 

TRIESTE, 21 
Il Consiglio regionale del 

- Friuli-Venezia Giulia si riu-
: nisce domattina per eleggere 
'. la nuova giunta, dopo che i 

partiti di centro sinistra han
no raggiunto, al termine di 

; una crisi trascinatasi per ol
tre due mesi, un accordo po
litico-programmatico per la 
ricomposizione della coalizio-

• ne che aveva sin qui retto la 
: regione. 

Sui termini politici e sul 
programma si hanno per ora 
solo indiscrezioni e anticipa
zioni. Si può comunque già 
osservare che sulla questio-

; ne del rapporto con il no
stro Partito e con le organiz-

; zazioni sindacali — uno dei 
; nodi centrali della crisi — 

non si registrano sostanziali 
: novità 
' - Quanto al programma, la 
1 predisposizione di un plano 
* straordinario di interventi in 

relazione alla grave crisi eco
nomica e sociale sembra ri-

2 sentire delle indicazioni cqn-
j tenute nelle proposte • avaiv 
' zate dal nostro partito. Vie

ne tra l'altro manifestata la 
' intenzione di mettere in cir

colazione . i resìdui passivi, 
. si assumono taluni impegni 

in fatto di decentramento e 
di sostegno agli enti locali. 
Non si intravede tuttavia la 

• volontà politica di un nuovo 
metodo di gestione delllsti-

• tuto regionale 

Ministero paga 
per la morte 

di un ergastolano 
Il ministero di Grazia e Giu

stizia è stato condannato dalla 
sezione civile della Corte d'ap
pello di Roma, al risarcimento 
dei « danni morali » in seguito 
alla morte « sul lavoro » di un 
detenuto che doveva scontare la 
pena dell'ergastolo. 

La tragedia avvenne il 7 gen
naio del 1962 nel' reclusorio di 
Porto Santo Stefano quando 
Guerrino Tommasi ed altri due 
detenuti morirono affogati dopo 
essere stati risucchiati in mare 
da una gigantesca onda mentre 
trasportavano dei grossi tronchi 
su ordine del direttore del car
cere. 

La sorella della vittima. Giu
seppina, assistita dal prof. Ma
rio Zaccagnini. dopo 12 anni di 
lotta contro le lungaggini giudi
ziarie ha avuto ragione: respon
sabili della morte del fratello 
furono le autorità carcerarie 
che. pur conoscendo la perico
losità del mare in burrasca, ave
vano ordinato ai reclusi di lavo
rare sul piccolo molo battuto 
dalle ondate. 

verso misure- fiscali » e anche 
e attraverso l'eventuale divieto 
per alcuni giorni al mese di 
vendere e di consumare nei pub
blici esercizi carne bovina », è, 
al tempo stesso, insufficiente e 
sbagliato. Insufficiente perché si 
indica un obiettivo, quello di in
centivare la produzione agricolo-
alimentare, illudendosi di • po
terlo conseguire solo con «mag
giori prezzi e premi ». Sbaglia
to perché si vuole puntare su 
una ulteriore riduzione dei con-

. sumi alimentari, ignorando il 
drastico taglio che già hanno 
subito, soprattutto nell'ultimo 
anno, per effetto dell'aumento 
del costo della vita. 

Di ciò sembra essere convin
to anche l'on. Bonomi, il quale 
ha preso l'iniziativa di inviare 
al presidente incaricato un pro
memoria sui problemi dell'agri
coltura. In esso il presidente 
della Coldiretti chiede giusta
mente «un programma plurien
nale *. debitamente finanziato 
dallo Stato e da attuare tramite 
le Regioni, per aumentare la 
produzione agricola e realizzare 
il massimo grado di autosuffi
cienza alimentare. A tal fine 
formula una serie di richieste, 
talune anche nuove rispetto al
la tematica tradizionale della 
Coldiretti, clic non possono non 
essere, per grande parte, ap
prezzate e condivise, anche se 
la genericità di talune formu
lazioni può lasciare spazio ad 
interpretazioni equivoche. 

In particolare sono da sotto
lineare le richieste relative al
la ripresa degli investimenti, al
l'attuazione del piano nazionale 
di irrigazione, alla garanzia di 
un adeguato volume del credito 
agevolato, al recupero produt
tivo delle terre abbandonate. 
alla fornitura prioritaria dei 
mezzi tecnici all'agricoltura, al
la ricostituzione degli alleva
menti bovini, allo sviluppo del
l'associazionismo e della coope
razione, alla parità assistenzia
le e previdenziale per i coltiva
tori diretti. 

Un rilievo critico di fondo de
ve però essere fatto al pro-me
moria dell'on. Bonomi. Esso, in
fatti, elude alcuni nodi essen
ziali della crisi agricola nazio
nale, senza sciogliere i quali è 
illusorio pensare ad un suo su
peramento. Ci riferiamo, anzi
tutto, alla esigenza di una pro
fonda revisione della politica 
agricola comunitaria. A questo 
proposito, il presidente della 
Coldiretti sembra • addirittura 
muoversi in una direzione oppo
sta, quando chiede al governo 
di sostenere in sede comuni
taria il ricorso «ai regolamen
ti più che alle direttive ». E' una 
impostazione inaccettabile. Nel 
rifiuto di ogni assurdo ritorno 
autarchico e nazionalistico, là 
esigenza che si impone è quel
la di rompere l'accentramento 
burocratico nella gestione della 
politica agricola comunitaria, 
che deve sempre di più operare 
al livello di coordinamento del
le politiche agricole nazionali, 
lasciando ai singoli stati la ne
cessaria autonomia per adegua
re le scelte alle differenziate 
realtà dei vari paesi e delle 
varie regioni. 

Il pro-memoria non fa, inol
tre, cenno ad un gruppo di altri 
problemi urgenti, quali il supe
ramento della mezzadria e del
la colonia, la regionalizzazione 
degli enti di sviluppo, la rifor-
'ma e il potenziamento del-
l'AIMA. il controllo pubblico 
sulle importazioni di prodotti 
agricolo-alimentari e sui prezzi 
dei mezzi tecnici necessari al
l'agricoltura. Sono limiti e la
cune di non lieve momento, che 
devono essere rimarcati, senza 
con ciò oscurare la constatazio
ne dell'ampio spazio che le ri
vendicazioni contenute nel pro
memoria dell'on. Bonomi offro-, 
no ad una positiva azione unita
ria delle varie organizzazioni 
contadine e delle forze politiche 
democratiche. 
• Vogliamo, infine, sottolineare 
una esigenza di metodo che do
vrebbe finalmente trovare un 
concreto avvio: quella di sta
bilire un nuovo rapporto tra il 
governo e tutte le organizzazio
ni professionali, cooperative e 
associative agricole, iniziando 
con un'ampia consultazione sul
la gamma dei problemi che il 
nuovo governo deve affrontare 
nell'immediato per fronteggiare 
la crisi dell'agricoltura. 

Mario Bardelli 

Ha raccolto firme contro l'arresto di Miceli 

Sotto inchiesta 
ufficiale della 

Marina militare 
Provvedimenti •• disciplinari 

«adeguati alla gravità della 
mancanza », verranno adottati 
dalia Marina nei confronti del 
capitano di fregata Mario Na
stri. promotore di una iniziativa 
a favore dell'ex capo del SID 
generale Vito Miceli, fatto ar
restare dai magistrati di Pado
va per cospiracene politica me
diante associazione e indiziato 
di reato di insurrezione annata 
contro lo Stato e favoreggia
mento dai magistrati romani. 

Il capitano Nastri, noto per 
le sue idee fasciste (nelle e!e-
sorti politiche del 72 fu candi
dato a Taranto nelle lis'.e del 
MSI) si presentò sabato scorso 
a'.k* redazione remala del-
TANSA e a que'ie di alcuni 
giornali delia capitale, per chie
dere la pubblicazione di una 
lettera — firmata da 123 persene 
che egli qualificò come « uffi
ciali. civili e soldati » — nella 
quale sono contenute dure criti
che all'inchiesta sul golpe e al
l'arresto del generale Miceli. 
Lo slogan che fa da titolo alla 
lettera — «Giù le mani dalie 
forze armate » — è quello che 

' i fascista Pino Rauti usava 
«uando dirigeva « Ordine Nuo

vo ». in un libello anticomuni
sta diffuso nelle caserme. 

I dirigenti deU'ANSA - di 
fronte al diniego del capitano 
Nastri, di indicare quali fossero 
effettivamente i militari firma-
lari della lettera — si rifiuta
rono di diramarla ai giornali. 
La notizia veniva invece pub
blicata dal quotidiano di Roma 
e II Tempo » nella edizione di 
domenica. 

A conoscenza de"a grave ini
ziativa del capitano Nastri, il 
capo di Stato Maggiore della 
Marina ammiraglio Gino Do 
Gicrgi, ord.nava di dare imme
diato inizio alla procedura per 
l'adozicne di « prowed.mcnti di
sciplinari adeguati alla gravità 
t'olia mancanza » nei confronti 
dell'ufficiale, resesi respcnsab-
le dì violazione del Rego'amo.1-
to militare di disciplina. 

II capitano Mario Nastri, in li
cenza di convalescenza da alcu
ni mesi, si trova dal 2 novem
bre scerso — secondo informa-
zicni ricavate in ambienti dello 
Stato Maggicr? della Marina — 
in aspettativa « per infermità 
dipendenti da cause di servi
zio ». 

Una precisazione ufficiale che non chiarisce molte cose 

? Quanto grano CEE é marcito? 
Il commissario italiano sollecita una inchiesta - I funzionari della comunità non comprenderebbero l'italiano 

' Il giallo del grano CEE de-1 
stinato (ma non andato) al
le popolazioni. dell'Italia me
ridionale si è arricchito ieri 
di nuovi capitoli. Il ministe
ro dell'Agricoltura Italiano 
ha diramato una nota uffi
ciale In cui si afferma te
stualmente che le autorità 
comunitarie hanno « chiarito 
l'equivoco sorto sulla richie
sta avanzata dall'Italia per 
ottenere una deroga alle mo
dalità di vendita del grano 
tenero AIMA ». 

« Resta, dunque, provato — 
dice 11 comunicato ministeria
le —: 1) che 11 ministero del
l'Agricoltura In data 15 otto
bre ha chiesto l'autorlzzazlo-
ne a vendere talune partite 
di grano * a prezzo che sia 
compatibile, in rapporto al 
deterioramento qualitativo 
della merce, a quello di in
tervento del cereali foragge
ri; 2) che nessuna richiesta 
Italiana è successivamente 
venuta in senso contrarlo; 3) 
che 11 governo italiano riba
disce oggi la sua posizione e 

la . richiesta di una soHeclta 
decisione degli organi comu
nitari ». 

Con questa « precisazione.» 
11 ministero dell'Agricoltura 
e l'on. Bisaglla ritengono di 
avere « fatto giustizia » del
le polemiche sorte nel giorni 
scorsi al riguardo. Senonché 
le cose, se dobbiamo osser
varle • per quelle che sono, 
stanno in modo piuttosto di
verso. Proprio l'altro ieri, ad 
esempio, l'agenzia Italia ha 
riferito una dichiarazione di 
Bisaglla da Bruxelles in cui 
si affermava che « il grano 
consegnato dalla CEE all'Ita
lia nell'estate 1973 era già In 
cattive condizioni di conser
vazione quando fu spedito al 
nostro paese». Non si capi
sce, dunque, perché mal se 
quel grano era già marcio a 
luglio-Agosto il ' nastro- mini
stero ha chiesto alla CEE di 
poterlo vendere come forag
gio soltanto li 15 ottobre. Non 
si capisce, inoltre, perché la 
Federconsorzl che ha Imma
gazzinato il grano In questio

ne per conto dell'AIMA (e 
del governo) ha dichiarato 
esplicitamente che tale pro
dotto era assolutamente buo
no. Non si capisce, Infine, 
perché 11 ministero dell'Agri
coltura parla di « determina
ti quantitativi » senza alcuna 
precisazione di cifre e dati, 
mentre tu t ta la stampa ha 
riferito, In un primo tempo. 
che 1 quintali di frumento 
deteriorati sarebbero stati 20 
milioni e ieri, fra l'altro, « 24 
Ore» ha scritto che si tratta
va soltanto di 3 milioni di 
quintali « non buoni » prove
nienti dal Belgio. 

Ma a contraddire clamoro
samente le affermazioni del 
ministero italiano stanno le 
richieste presentate ieri a Bru
xelles dal commissario italia
no Spinelli. 11 quale ha espres
samente invitato il suo colle
ga Lardinois a svolgere una 
approfondita analisi sull'inte
ra faccenda, osservando in 
particolare che il « giallo » sta 
assumendo di giorno In gior
no proporzioni politiche , più 

ampie, coinvolgendo le re
sponsabilità t del governo Ita
liano, della Federconsorzl e 
della stessu CEE. « Quest'ul
tima — ha precisato Spinelli 
— viene rimproverata di non 
aver controllato in tempo uti
le la utilizzazione del grano 
di cui si parla». 

Il nostro commissario nel
la CEE chiede, Infine, che la 
comunità annunci l'avvio di 
una inchiesta anche per quan
to riguarda le forme cori e d ' 
l'AIMA (organismo di interi-
vento statale sui mercati agri-
noli) stloula i contratti di 
magazzinaggio con ditte pri
vate (Federconsorzl). 
' Stupisce profondamente, co

munque, che siano sorti ta
luni malintesi, quasi che a 
Bruxelles non vi fossero in
terpreti capaci di comprende
re e tradurre correttamente 
la prosa o le esposizioni ver
bali, certamente limpide, del
l'on. Bisaglia. 

sir. se. 

Importante sentenza della Corte di Cassazione 
' — - - • - •••- • • • — • •• • - • • - - • - • • - — - - • - • — - — i i — — 

Lo straordinario continuo 
calcolato a tutti i fini 

Per la liquidazione e le altre indennità devono essere calcolate tutte le retribuzioni 

Il lavoro straordinario de
terminato in relazione ' ad 
«una prevista continuità ed 
obbligatorietà» fa parte inte
grante della retribuzione, rien
tra nell'indennità di liquida
zione e deve essere calcolato 
anche ad altri fini. Questo 
importante principio è stato 
sancito dalla Corte Suprema 
di Cassazione in una senten 
za emessa nel giorni scorsi 
che ha interpretato la norma 
per la quale il compenso per ' 
il lavoro straordinario • non 
costituisce « di regola » eie-
mento integrativo della retrl-

'buzlone al fini della liquida
zione dell'indennità di anzia
nità. • 

L'importante ' precisazione 
consentirà a dipanare migliaia 
di controversie in atto in mol
ti posti di lavoro. In partico
lare " la chiarificazione della 
Suprema Corte di Cassazio
ne 6 destinata ad essere ap
plicata in numerosi uffici sta
tali dove vengono stabilite le 
ore di straordinario con l'ob

bligatorietà di effettuarle. Ma 
anche in altri posti di lavoro 
(fabbriche, banche, ecc.) il 
lavoro straordinario program
mato e obbligatorio farà, par
te in seguito a questa sen
tenza del calcolo per la liqui
dazione dell'anzianità. 

La Corte di Cassazione, inol
tre, ha emesso altre due.sen-

• tenze in materia di lavoro. La 
prima (n. 2428) riguarda il 
congedo matrimoniale e il 
pagamento dei contributi pre
videnziali per questo periodo. 
Il disposto della sentenza san
cisce che l'ordinarla retribu
zione che il lavoratore con
tinua a percepire durante 11 
periodo di assenza dal lavo
ro per congedo matrimonia
le «deve essere computata nel 
calcolo del contributi versa
ti per l'assicurazione sociale ». 

L'altra sentenza (n. 2211) 
riguarda il diritto del lavo
ratore ingiustamente licenzia
to di essere riassunto dall'im
prenditore, diritto sancito dal
l'art. 8 della legge n. 604 del 

1936. ' ' ' • 
La corte di Cassazione ha 

precisato che « l'obbligo di 
riassumere il proprio dipen
dente ingiustamente licenzia
to oppure di corrispondergli 
un indennizzo, trasformando
si in obbligazione semplice 
nel caso che il datore di la
voro abbia optato per la rias
sunzione, si estingue se il ri
pristino del rapporto illegit
timamente interrotto con 11 
licenziamento : non avviene 
per fatto imputabile al lavo
ratore ». In poche parole qua
lora il datore di lavoro ven
ga condannato alla riassun
zione del dipendente licenzia
to ingiustamente ma avendo 
quest'ultimo trovato occupa
zione presso un'altra ditta 
non sussiste più l'obbligo di 
riassumerlo, almeno che non 
appaia evidente la volontà 
del licenziato a riprendere 
il suo vecchio • posto di la
voro. • : . --
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Trasporto merci in ferrovia: 
le FS vogliono, ma non possono 

però devono. 
Le FS vogliono trasportare più merci: attualmente, circa 

il 20% delle merci nazionali viaggia per ferrovia, è uno degli 
indici più bassi d'Europa ed occorre aumentarlo, di molto. 
Però, le FS non possono oggi trasportare di più, perché sono 
già ai limiti di utilizzo delle strutture, impegnate da un traffico 
viaggiatori sempre più intenso. Tuttavia, le FS devono tra
sportare più merci, perché l'economia italiana ha bisogno di un 
efficiente sistema di trasporti su rotaia per svilupparsi ulterior
mente e per contenere la corsa dei prezzi. 

• Come si può uscire da questo circolo vizioso? Attrezzando 
meglio le FS, costruendo nuove stazioni di smistamento, po
tenziando gli'itinerari integrativi, specializzando il servizio, 
aumentando i carri merci speciali (portacontainers, carri frigo
riferi) e i mezzi di trazione. 

Qualcosa si è già fatto; nell'ultimo quinquennio sono stati 
immessi in servizio 9112 carri. Qualcosa si sta facendo: con i 
400 miliardi del Piano Ponte si stanno costruendo anche 1020 
carri a carrelli.' Molto resta da fare: il Programma di interventi 
straordinari FS prevede la costruzione di altri 10.000 carri 
a carrelli. Inoltre, occorre costruire o potenziare scali merci 
nei punti chiave della rete. Le nuove navi-traghetto per la 
Sicilia e la Sardegna sono anch'esse un contri
buto, e non piccolo, alla soluzione di questo 
problema. 

Le FS vogliono fare ciò che devono fare: 
bisogna però metlcrlp in grado di poterlo fare. ****•&«*«» 
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